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PATTI. BI 

Firenze, Per Iro inësl, ­Ltra Fiorcn­
Une l i . per sòl mesi 21. per un 
annoio. , , ' 

Toscana frutico al destino 13, as* 48. 
iieslo d'iuma franco al eonflne ta, 

28,48. , 
Estero Idem Franchi l i , 27, B2­
Un numero solo soldi 8, 
Prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 
Prezzo del telami soldi 8 per rigò. 

fl»,Por qaegirassqciaildcglisum 
PonLincj che doslderasser^ Il giòr­
nale 'francò tot dosório Hprozzo di as­
oclazlpne sarà : ^ !; > 

per (re mesi lire (psonnc? 17, 
per soiraesl . «i 33 
per un anno « ' 64 
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Amministrazione ò In Platóa 
flan (iïîelaïitv ; ■ • ­/ ­/<' l v .; 

r) ì/Ufiliilp della.ftedaziohe è in 
via s­'Appoiwirtdi ptmtt .iFs/g­é: 
U\ farina, Paiaz/odeiMarclieM F 
Nlecollnl, 1° plano; e ritóàiie iip^lo 
dal mezzogiorno alle 2 pom. esclùsi i 
giorni festivi. 

■ to­ îoiiero o J mtmasctUW prd* 
se.nlail alla Uéda/iono noti saranno 
tf» ns$.mncas(} restituii!. ■ . Ji 

10 Jéltere risguardantt asaòcifl­' 
«ioni ed nitri mm amminiistrajivl sa­
ranno Jnvlftto al Direttore'Aminini­
itrattm lé âlire alla ncttazione; tutte­. 
{(ebbono essere aiìraiuate,cóme pure 
I gruppi./ 

Gli avvisi ed annunzi, chë^non 
saranno prosehlatl prima dello dieci 
della matlfiifi, rimarraimo per riù­
moro seguente. 

11 prezzo dell'asseciazlenet dapa­
garsianllclpataménlòi • ; : 
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i . t SI■ PUBBLICA TUTTI I GIORNI, PENO I LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 
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FIRENZI! 1 DICEMBRE 
■> .' 

* . 

E ben difiìcilc phe k Guardia Civica delle campagne rn 
ceva istruzione bastevole ,perchè possa con vantaggio com­

Ijattere in una battaglia campale: messa à fronte di milizie 

•' 

esercitate e agguerrite, si troverà sempre inferiore/ se non 
per animo e per ardire,^cërto per órdine, per disciplina, por 
arte. Questo secondo noi sono verità che non ammettono di­

scussioni. Amtïïessocioi cos'è a iarside'civici della campagna, 
e specialmente di quelli abitanti pacai alpestri e montagnosi? 

1 

Noi abbiamo,altra volta manifestata in propòsito la no­* 
n ■ 

stra opinione. Secondo noi gli abitatori de'monti dovrebbero 
■ ■ ■ r , 

• J 

essere ordinati in compagnie di bersaglieri, ed­ armati alla 
leggiera con carabine a palla forzata e con baionette a scia­

bola. V / 
■i 

La natura ci ha dotato di un riparo naturale; noi ab­

biarno gli Appenniniqual saero asilo di libertà ed ' indipen­

denza; or perchè mai noi dovremmo far scendere i monta­

nari al piano e privarli delle, loro, naturali difese, quando 
su' monti nativi, ognuno di Iquei militi può centuplicare la 
forza della sua azione ? : . ■ . . ' 

È inutile ripetere ciò che uomini inteiligentissimi del­

T arte militare ha'tì mille volte detto e provato; gli Italiani, 
cioè, dover fare, sorgendo il bisogno, una guerra di partig* 
qianij anziché abbandonare la sorte della Patria agli eventi 

* . ■ 

di una giornata campale. Sia pure la, Guardia Cìvica delle 
ritta popolose ordinata ed istruita in modo ohe servir possa 

■ i ^ 
1 L ' 

come esercito stanziale; ma lasciamo al montanaro la sua ca­
I 

rabinaed i suoi mónti alpestri, se vogliamo trarrò profitto 
della sua bravura. 

La storia d'Italia è piena d'inseghamenti in proposito: 
gli abitatori delle campagne sono stati sempre invincibili 

■ 

su'loro monti. , ­

Questi principj applicabili per tutta Italto lo sono più 
specialmente ancora per la Toscana. Chi conosce le campa­

gne toscQne­sa che le case coloniche sono sparse ó disseuii­

nate in tutto il contadoj e non,aggruppate in gran nùmero 
■ ' ■ . ■ ■ 

come, in alcuni paesi : e quindi più che diifioilc, impossibile 
riunire anco una volta n|la settimana tanti caiiipagnpli che 
si possano esercitare con profitto nelle grandi manovre. Que­

sta prfrte indispensabile d'istruzione mancherà quindi sempre 
nella maggior parte delle nostre campagne. Un brav.o.bersa­

* • ' 

gliere ha poche manovre da imparare: quando saprà tirare 
bene a segno ( ed in ciò gran numero de' nostri campagnoli 
sono espertissimi) saprà quello che più importa sapere. 

Noi ritorneremo di proposito su questo argomento, che 
qui abbiamo appena accennato, e vogliamo sperare che il 
Governo darà ascolto alle ragioni che abbiamo esposte e che 
più distesamente esporremo. ' ' ' 

­ T­—'«r^T»! 

Moltissimi Individui addetti alla Guardia Civica attiva di 
Firenze, essendo veputi in cognizione, che a questo Munici­
pio sono state presentate da diverse persone, istanze per i 
posti di Sergente maggiore, offrendone gratuitamente 1­ éser­.,, 
m i o delle attribuzioni relative, credorebboro ìliusto e 

1 . ,•> 

$ i 

ragionevole ohe a quelle persone si dovesse avere un riguar­

do, quando abbiano quelle qualità volute e desiderate, e 
si ancora per la parte economica del Municipio medesimo. 
Prima che sii riuniscano !ò Compngnie:per:r elezione deter ­

genti maggiori, e Sergenti Forieri/sarebbe desiderabile che. 
fossero fatti conoscere dal Municipio.i nomi deUe, persone SQ| 
pra rammentate^.onde evitare il caso ohe l'elezione cada 
sopra individui da dovérsi ; pagare, a preferenza dij quelli 
che, con parità drniferitoi presterebbero un Servizio gratuito. 

s, 
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­ Le istruzioni pe' graduati della Guardia Civica pre­

scrivono; la formazione de'ruoli delle diverso compagnie, 
perchè ogni 'Civico possa in essi scegliere la persona merite­

vole della sua.fiducia alla quale dare il suo, suffragio. Orâ  noi 
chiediamo, secondando il desiderio,di un gran mmiero di Ci­

r 

vici, che a tutti i componenti di una compagnia'sia data una 
Copia detruolo. Non è possibile ritenere a memoria dugento 
o trecento nomi ; un provvedimento in proposito é necessario. 
Per facilitare; crediamo elio si potrebbero destinare varj lo­
cali, o ̂ anche una sala­delia mumcipòlità, dove ogni Civico,; 
che lo desidera, possa da se ritirarp una copia in slampa del 
ruoto della propria compognia.. 

■**<:=WISyffi2i-H I^Mmm ~,r « ~ — i —. 
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UNÏVERSÏTA' PIEMONTESE 
1 

L'importanza che ogni, dì più vanno prendendo nel 
inoitdo civile le quistioni attenenti alla pubblica istruzione, ó 
iniallibile garanzia di una vicina riorganizzazione sociale, la 
quale metta al suo posto naturale le persone e le­cose. In 
tutti i paesi dove il progresso­non è mero nome, ma certezza 
d' avvenire nel miglioramento ddll' umanitft'i gli sforzi degli 
uomini assennati e ben volenti sono dirotti al miglioramento de­
gli institi!ti di educazione e di studio; poi che ciò che più di ogni 
altra considerazione consola coloro che pensano e sentono, il 
bene cui deve e può attingere il civile consorzio, si è che an­
che quei govbrni, i quali perula loro natura despoticà e per­
ciò retrograda dovrebbero, logicajùcnte parlando, opporre ogni 
ostacolo al libero sviluppo dell' intelligenza, il quale inducen­
do la piena indipendenza d'esame, ò sempre fatale alle institu­
zioni viete ed irrazionali, questi governi, diciamo, si trovano 
essi puro costretti dall' irresistibil forza delle cose a favorirò 
l'indefinito avanzarsi dello spirito umano. E tale appunto 
si è in ogni ordine di .progressi sociali la necessità che sirin­
ge gliuomini e le istituzioni del Passato a piegare, benché 
loro malgrado, il còllo alle esigenze del Presente, J o quali 
ogni giorno­creatio nuove speranze per l'avvenire, per; con­
vincersi di questa verità basta gettare uno sguardo sulì' Al­

lemagna. — E a considerare, come costante ed evidente sia 
l'opposizione fra la gretta e barbara politica di quella nazione, 
ed il continua progredire dei mozzi larghi e generosi d'istru­
zioni olle vi sono tutto giorno incoraggiati, e praticati. E 
l'Italia pur essa doveva mettere alla fin fine il piede in questa 
organica carriera. — E v' el mise — presentando non meno 
della Germania lo spettacolo di questo strano accordo fra le 
più grancji ­speranze sociali, o le più stolte tirannìa dhin re­
gime polìtico che all' epoca presente è un vero anaorcnismo, 
Già la Pavese Università fioriva per uomini eminenti nelle 
scienze fisiche e naturali. — Ma all'Italia mancava una seno­
la di diritto, all' Italia che per lo innanzi aveva prima insc­

T ' ■ - ■ 

guato il diritto allo genti, — All'Italia di Ranieri, di Vico, 
di Filangieri, di Beccaria, di Homàgnosi. — Ma il diritto è 
mortale . . ■. . ,. «* E non poteva insegnarsi a Pavia, ■— 

Re Carlo Alberto, voglioso dì costì migliòri 
vedere alla urgente necessità di un buon insegnaménto delle 
Leggi. ­. E la riforma da lui operata non ÌVà guaritici ' uni­

• " . . . | L " -

vèrsila dì Torino, realizzò là miglior parte dèlie speranze che 
in Idi mettevano i buòni; '■ '*>''■ : 

*; Rirtianóva che questo importante miglioramento si esten­
desse a tutto lu Stato. ~ Cosa grande nell' intento, vuol :osser 
grande neir atto. ­­ Il Genovese Ateneo, questo convegno 
del libre della Ligule gioventù, giaceva tuttora' sepolìu sotto. 
una stupida ed irragionevole legislazione, ­r* Ma cqt .regola^ 
mi­nto. emanato nello scorso Luglio," si cambiarono ìe basi di 
questo Instituto. ­■ La creazione di Cattedre eminenti, quali 

, sono quelle di sociale economia^ di filosofia e storia di diritto; 
di principj.del diritto, la quale Ultima affidata alle abilimani. 
del Professore Caveri, garantisce agli studi una latitudine ed 

' ■ r - ^ " ^ -

una libertà di ■cui avevano troppobisogno. — .Come pure la 
- ■ - * 

facoltà di pubblica discussione accordata alli studenti, lispito­

na alla meditazione, e sveglia in èssi l'organo delle paròle. 
Noi abbiam creduto cosa utile' Y accennare queste prov­

videnze del Re di Piemonte, le:quali insegnano agli altri 
Principi'ltalianì, essere, ornai cosa stolta lapervicacurdèiSo­' 

■ ' : -

vraiti nel voler mantenere i pòpoli nel fango dell' ignoranza. 
■h ^ 
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ì FHETÎ IMPOLîïECï ' i 
i 

•z -

Per impolitici non intendiamoquoiPretidio hannouiia 
cattiva polit'tca, ma quelli che professano dt non averne al­' 
cuna. Parecchi di loro in buonissima fede si scandalizzarono 

• . ' ■ ­ , ' ' . . . . ■ ■ ' . ' 

de'suagerimenti dati ai. Clero dai Làmbruschini (V. Patria 
n. di,) gopça. lapparle che i Preti dòvevan prendere nel movi­

mento attuale. Il Prete, dioon essi, deve sopra ogni, cosa 
fare il prete a rigor di termine; adempire in chiesa al divino 
suo ministero ; e sulle cose del mondo, alienissime a lirico 

I : . I ' 

aver nessuna opinione, o prudentemente tacerla. No..: il dire 
che la missione del'Prete è aliena del tutto dal movimento 
politico, o che il suo carattere Io costringe a non professare 
su tal materiann' opinione' qualunque, è, secondo nói, un 
pericoloso sofisma,­ il quale metterebbe il Prete ili mala voce, 
d'.egoista,o, peggio, d' arrossire de'suoi intimi sentimenti. 

È tanto falso che il Prete non deva avere opinione poli­
tica ohe, quando egli tace, si suppone da tutti che ne abbia 

w 

una e la peggiore di tutte, 1' assolutismo o il cieco culto a 
qualsivoglia potere. Ecco il sospetto che veramente disonòra 
il clero o quella religione medesima che egli dice pure d'dn­

I ' L 

segnare. 
Ecco la terrìbile accusa che deve con ogni mezzo respin­

gere da se separandosi interamente dagli ipòcriti smasche­

rati dalla libera stampa. 
L' avere assistito alle feste nazionali, P aver dato e dare 

continuamente soccorsi di danaro alla Guardia Civica è cosa 
ottima per sé medesima. La stampa ha reso giustizia di que­

sti fatti al,Clero toscano, prodiga più di lodi ai buoni che 
di biasimi ai tristi. Ma ciò non basta. Bisogna che il Clero 
tutto s' affatichi a insinuare nelle rozza menti degli uomini, 

'specialmente delle campagne, che il nome di libertà tanto 
volte ripetuto iti queste nostre.solennità nazionali noti signi­

fica CQse.contrarie alla religione, all' ordin pubblico , all' a­

moro del Principe e del suo governo. Dove è lo spirito del 
Signore, dice 1' Apostolo, quivi appunto è la liberti). 

E qual altra cosa venne Cristo à portare nel mondo se 
non la libertà did ceppi del Poganesìmo? E la Oror*> inalbe­
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rata sul Gampidtìglio fu ségno al niotìdp 4utto chtVquei 
ceppî erótìò infiliti pei­­senipr©? La libertà è opera di Dio: 
optiM delP uomo ìa schiavitù, É la schi^!^ ritornò neL 
mondoquarido fòpm'a di 'Bla* U Cristianesi^fe Ws t̂o : * , 
ora che dopo tmmzzo. secolo di lotte osttojft»*; 4L sperane; 
miseramèhte cadute, i popoli si volgono al ; Catópidogliò ê 

' L fcfro saìvezW 

' U n altro brindisi Odetto alla D&mc^mpa ed W^iie­
ritò­de' sudi pin^/pit. Stefano Aragó/montò alla tribuna 
perï&fe# blindisi cilIevMl*^ écl alla ti^tmt del 

«teiconcìttadh)^# ^ 
lénticatò ih (Jtìèatà città 
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letterata le tea 

IMuviti ' a r p M i Httói s Porgàho di quei partito la Qua­

nella Croce ivi inalberata veggono il farò 
za, dovranno i Preti rinserrarsi nel tempio, * dire ai popoli. 
freddiihiente:«oiîm«c'in^ndt«nto di ^esté cosfe; la­fc­
/Monc iioïï e' entra? No : non è questo il Unitiaggìo del sa­
fèrdote, non è linguaggio di buon cUtadĴ V. Vivendo in mez­
zo al popolo non può> non deve fare tf pm'te d'un ?m&:t 
cui lo vorrebbero condannare pregiudìzi ùrmAai inveterati, 
indegni troppo de'nostri tempi. La sua parte è quella di mae­
stro del pòpolo: e che còsa gì'insegnerà, se protesterà di 
essere estraneo affatto a' suoi desìderiL alle sttfr speranze, 
a' suoi più vitali interessi ? Forse non eò̂ trà anche ih questo 
la religione? E in che cosa entrerà ella mai se non s] imme­
tlesiiòa all'amore delia patria e della libertà? Non può:me­
ritare la patria celeste, dice 1' eloquentissimo Bossuet, colui 
che non amò il suo paese: non può essere buon cristiano 
chi non è buon cittadino. 

. • 

-f-

ìi* 

<-

— Ci scrivono da Genova in data del 2d : 
, Saprete ì dubbb i timori, le gioje e i dolori che da al­

cun­ tedipo s' avvicendavano con insolita rapidità net nostro 
paese: oggi abbiamo un raggio di soie che ci riscalda e v i ­ | 
vitìea, domani un nero nugolone che ci minaccia procella. "" 
Una tale incertezza ci tiene continuamente in pena, affatica 
lo spirito e peostra il corpo. Ora però sembra che le cose­
volgano in bene e si assicura che presto avremo una realiz­
zazione1 larga e sincera delle promesse riforme. Vedremo; 
frattanto la camerilla del partito nero raccoglie le sue file, 
si raduna in conventicole e prepara, per quanto si dice, una 
reazione. In Torino ha ottenuto, mediante danaro, di far 
imbrattare le mura con motti sediziosi, come sarebbe «■ vim 

> 

la ReptihbliçaJ Ivia V Alberto ! ! Comprò i polmoni d'alcuni, 
vili* e a notte avanzala fece urlare; Morte ed re! Morie al 
Papa!! ! /Ma queste vecchie arti sono smascherale oramai, 
e la pubblica indignazione segna 'a dito gP infami che dì que­
ste arti fanno uso. ContuUectò essi non si danno per vinti, 
ed ogni lor passo, ogni lor pensiero non mira ad altroché 
ad agiro sul popolo e sul Re; sul Re tentando di fargli 
credere smodati disegni nel popolo, instabilità, facilità al 
disordine; sul popolo inasprendolo, insinuando dubbi ec. 
ec. ec, Ma vivaddio! non disperiamo per questo; gli sforzi 
dicotestoro son quelli dell'agonia! Molte persone note per 
lealtà assicurano che il Re ed i suoi Ministri procedono con 
sincerità; ed i tristi non giunsero ancora e, spero in Dio, 
non giungeranno a rimuoverli dal buon pensiero. E questa è 
per noi una grande guarentigia che ci salva dagli assalti dei 
comilai nemici/che son molti. 

P. S. Qui si stanno organizzando le basi per un gior­
nale politico, di cui saranno capi i marchesi Pareto e Ricci 
ed alcuni avvocati di chiaro nome. Altro periodico Lettera­
rio­Scientifico uscirà ai primi di dicembre sotto il titolo 
tf Jurora diretto dall' Avv. Canale, Dottor David Chor­
sone e Avv. Alizeri. A Torino si sta pure ordinando il gioi1­
nale politico io Concordia, ebe ha per fondatori i fratelli Va­
lerio , Avv. Riccardo Sineo, Plezza, Pinelli è Martino, e per 
cooperatoriGjobertLDurando Panonimo, lombardo ed alttf 
Si assicura che il partito aristocratico dottrinario di Torino, 
capitanato dal Conte di Cavour, prepara al Régno Sardo i 
benefizii di un giornale che, di cesi,, sarà il Débats dèil'Italia. 
Iddio gii abbia in grazia. 

v . ; FRANCIA . \ 
~ Ninna polizia polìtica d'importanza troviamo nei gior­

nali francesi. 
­ Un gran banchetto ebbe luogo il 22 a Montargis in 

favore della riforma parlamentaria. Era presieduto dal 
bravo generale O'Connor. 

Un altro ne fu fatto a Dijon tutto democratico. Il comi­
■ 

tato direttivo di questo banchetto ricusò tutte le domande che, 
in gran numero gli erano dirette dagli uomini così dei li li­
berali, e per liberarsi da tutte quelle pretensioni che col pre­
testo della conciliazione vogliono esercitare un dominio esclu­; 

:sìvo, non aveva iadirizzato, gì' inviti che alle persone di­
convinzioni notte e risolute chesi trovassero in armonia coi 
principj schiettamente democratici. 

Vi furono fatti'hçHissimi'dircorsi: un brindisi al gior­
nale a la lié/ôrme, che Cogliendosi dalle postoje di unìibera­
Ifemo ormai bugiardo/ha inalzato il vero vessillo della demo­
crazia sotto lattitela di questa triade; LIBEUTÀ; EGUAGUÀNZA, 
FJUTÌSMITÀ, Alla .Réforme che figlia del popolo, ogni giorno 
difende con tanto caraggiò e sapere i nostri diritti non rico 
nosciuti. » 

gìio pòrtóì% non poteva èsnm 
■della Borgógna, città che è a 
M nnmèfeimo tempo.;' V ; v • 

«•ta vói domandate alla mtìggfor parte d t p artisti e dei 
letterati t|iiale opinione sia la lòrOi èssi vi rfspondtìrfinno; La 
mia opinione? Io mn ne ho alcunaj io sono arfebstê  ­

« farebbe te%o inipare dì cercare a Mdfìi dttr^que­
* sti dnimi traviati tìMa lonv vera missione. Sârëlbè tempr di 
■ far loro capire cheésSideVònn servire, sê cm ih qualità d'i­

niziatori divini, almeno d' ausiliarii attivi è potenti; sarebbe 
tempo finalmente di loroprovare che coli' empia risposta si 
oppongono completamente.alta tradizione la'più antica. 
* « E non avevhno forsf un pensièro grande, utile; e popò­ î 

lare quegli scultori dell' antica Grecia quando eSsi S(jo||ìy^ 
no le imagini de' loro uomini illustri nel marmo di P^fs? 

« E non avevano Torse cura del popolo Eseliifb, Sofocle, 
Euripide, Aristofane quando essi faceano recitare i loro dram­

mi davanti il popolo affollato?­
« Sì certamente, tutti sapevano di fare da pubblici 

maestr i . . . . Ma bisogna anche dire che il governo d* Atene 
li aiutava maravigliosamente. (Si sì) Egli diceva a Fidia ed 
a Prassitele: « Popolate i tempii e le piazze pubbliche di capi 
d'opera creati dal vostro immortale scalpello ». Egli si guar­
ava bene da dir loro, ciò che dissero ì nos'tri governanti per, 

la statua di Molière: 
« Un cantone di strada è buono per questo comme­

diante: bisogna riservare le nostre piazze pubbliche pei re 
'■di Francia. (Bravo prolungati)'. 

«E lungi dal fare dei loro vasti teatri ciò che si fa delle 
nostre sale di spettacolo dei luoghi privilegiati dove il lavo­
rante, il proletario non possono entrare che a rari intervalli, 
il governo d' Atene richiamava tutto il popolo alle solennità 
della tragedia, della Commedia; lo pagava anco perchè egli 
andasse ad ascoltare le grandi, 'le sublimi, le utili lezioni del 
genio! 

« Quanto i tempi sono cambiati! Col produrre senza 
principii, coli' andaro^alla ventura, vedete come le arti han­
no deviato nello stesso tempo dalla iloppia lìnea parallela del 
bello e dell' utile} E quale è siato il risultato delle loro esplo­
razioni senza timone e senza bussola? "Cosa hanno ossi tro­
valo al termine del loro correr vagabondo? 

« Lo scetticismo beffardo e ïa cornisùme ( Scoppio di 
bravo ) . , ­ . . 

« Poteva essere forse altrimenti ? Non cercavasi di di­

vertire invece che di istruire? di risvegliare i sensi affievo­

liti e non di elevare 1' anima? 
« Quasi sempre il teatro o, il romanzo; quasi sempre il di­

sogno, la scultura, la pittura non rappresenta forse il popolo 
rozzo e ridicolo? per loro ei deve provocare il riso a far sii­

scitare il disgusto. 

« Voi ce io presentate nelle sue rare eccezioni di infingar­
daggine o di dissolutezza, e voi lo nascondete là dove è gran­
de, generoso, paziente, pieno di annegazione e di, virtù. . . . 

« Non vale niente se non lo riconoscono, ma il tempo 
democrazia è arrivato. Risogna dunque che l'arte diventi de­

mocratica. 
. . . . . . . . . • ■ • * \ < * * ' 

È forse una .cosa nuova quella che noi, chiediamo agli 
artisti, ai letterati? I più grandi non bau ritemprato il loro 
genio al sentimento popolare, al santo amore di Patria? Guar­
date la fronte luminosa di Danto, e di Michelangelo in Mia, 
di Milton in Inghilterra . . , . Ma perchè uscire dalk Fran­
cia? non siamo forse anco noi ricchi delle nostre memo­

rie ?. » 
Ci duole non1 potere più a lungo tradurre sensi così op­

VI 

portimi e gonerosi. 

J{eoieï»!(i|i(:^^'qùelie stessè tìassiitièditi che pmlo* 
rtiinarono noli­(StóÉìea nazionale dì Francia, assemblea ri­
voluzionaria, ttì|é|ìttfli1o oggi entrare nella vita politica., » 

Quantun^litefeteparazione non sia dèi tutto esattd; 
pure non può rie^sffihe il movimento che spinge al potere 
la classe inedia, mina lordamente Tordinamento aristoeraticOi 
Attribtóre un Uìté <M grave alla dìsunìohè de) partito Con­
servate è un jHMênikfe per causa la conseguenza; è un, vo­
ler di^enticarf^W I■ «rtlpi che dal dM9 sorto Stati portati 
alla a t e r m f e {ngì­e^ 

• ­ Qualunque siasi la causa che secondo quelltì RaMf/nà 
inglese ( Quaiwhj'­Revkìv) fa preponderare nel Parlamento 
T elemento progressista, prendiamo da lèi il computo della 
forza reattive dì paliti. ; 
/Ftyfts, radidalì, èbrtìsti, partigiani della rèvoca . * N. 327 
Partigiani di Peel . . . '. . . . . e , , « 80 
Partigiani del .sistema di protezione. . . . . « 236 
Elezioni doppie o dubbie . , . . . . . . « d5 

. ''■^"l:'.:. '.■'■'■"'V'­­' ""668 
- . i 

Tra ì 327 membri che eostîtiiîsçonp it,partito dettò li­
berale, fiïwighi véri non sono che 200, sui quali il mini­
stero attuale può contare. Gif altri^27 seguitertfttno lord Rus­

j ■ 

sell sol nei provvedimenti veramente liberali. Lord .Peel coi 
suoi seguaci si unirà al Governò nella presente sessione; ma 
quest' adesione obbligherà lord Russell ad andare più in 
avanti per timore dì essere lasciato addietro dal liberalismo 
di Peel, ora suo alleato; ma che si mahtiene sempre suo ri­
vale e suo competitore. 

I partigiani di Peel e i radicali sono quelli che posson 
dare la maggiorità ad una parte ud all'altra; essendo (pfiasî  
eguali i due partiti wighè e lory presi iéolatamente; essi 
sono i padroni in questo momento. Ma l' accordo attuale di 
Peel e diRussel rende assolutamente impotente il partito con­
servatore. 

Il ministero attuale però si può trovar compromesso se 
costoro riuniscono i loro sforzi contro qualcuna delle site 
proposizioni con Una di quello evoluzioni parlamentarie, così 

■ T I p 

frequenti nella stòria del Parlamento inglese. ­

é 

INGHILTERRA :< ' 

Ora ohe sono per cominciare nel Parlamento ingleèo le 
vitali questioni sul erodilo pubblico­ e sul provvedimenti da 
prendersi riguardo all' Irlanda, crediamo che ùoh debba èsser 
discaro dare un succinto ragguaglio della posizione che ipar­
titMian. preso nel Parlamento in seguito delle redenti elèziònn 
È però assai difficile il darne ora una esatta valutazione, 
perchè molti uomini nuovi sono stati scelti le, cui opinióni 
mal si giudicano avanti 1' espeHment'o; e perchè tutti i giòr­
naji luta dato un computo divèrso, a seconda dei.diversi loro 
partiti, delle loro speranze e dei loro timori. 

Su 658 membri di cui si compóne la Casa dei Comuni, 
se ne coniano 280 nuovi deputati scelti noli* ultima elezione. 
Un olirò fatto, che allarma molto il partito aristocratico, si. 
è che nelle elezioni reoenti le classi medie hanno conquistato 

SVIZZERA 
Manchiamo di notizie dalla Svizzera.. Ci è arrivato solo 

il Bullettino del Repubblicano ec. ec. del 26 : nel quale leg­

giamo : 
Friborgo. — Risoluzióne popolare fatta nell'assenza di 

r 

ogni governo. '. 
L* assemblea generalo dei cittadini del Cantone di Fri­

borgo, considerando : 
d.0 Che il governo Calpestando la ChstUuïWfle ëd il 

Patto federale ha provocato contro il Cantone una apediziotte 
militare rovinosa per il paese, e si è reso colpevole d' alto 
tradimento verso la pàtria; 

2.° Che non contento­d'aver rovesciato sul Cantone un 
diluvio di mali, cerca ancora, con bassi intrighi, d'ecci­
tare il fanatismo e perpetuar scene di sangue e di disordine; 

3.° Che è urgente di mettere un termine ai progetti cri­

minosi de'nemici incorreggibili della democraiiti e della 
vera religione; * 

4 ° Che 1' Alta Dieta ha preso sotto la sua protezione i 
cittadini svizzeri che si sottofnetterebbero alla sua autorità; 

5.° Considerando che il Consiglio di Stato ha abdicato 
le sue funzioni e rimesso i suoi poteri ad una Commissione 
provvisoria; 

6.» Considerando che questa Commissione provvtedrfa 
non ha­ accettato le fotìzioni che le erano differite, che 
quindi risulta, che" il paese è privo di governo ed in preda al­
P anarchia; t 

7.0 Volendo fornire il Cantone d'una direzione e pre­

servarlo dai mali incalcolabili, che possono risultare dalla 
mancanza di governo ; decreta : 

d.o II Gran Consiglio è dichiarato seioWò. 
&? È stabilito.un governo provvisorio composto di 7 

membri. . . ; 
3.° Questo governo eserciterà provvisoriamente le tun­

zioni legislative, esecutive ed amministrative. 
4.» Quanto all' amministrazione giudiziaria potrà rivo­

care o mantenere gli attuali impiegati. 
5 « Tutti gli atti emanati sia dal potére legislativo, sia 

dal potere eaecutlw, dopo il 7 giugno d846> sonodìchiarati 
di niun effettô  in quanto sono in relazione col sistèma po­

lìtico del govèrno decaduto. 
6 «Tutti i processi informati per delitti polìtici sono 

annullati, edieittadini (fonstìtuiti in perdita da .qtosti pro­

cessi saranno indennizzati. 
- s 
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Cantorie ^erati^eiMllì^tót^iriièntft,^ 
; ­.8.0 l l^ t i i ro^àr i^oggl io î t ­ ivé lâ iâpio^di^ 

tere costituente ed in papi "tèmpo 'di/potèSillèlWUVQ.­ ■il.'&M 
■■ ,­ . ­^•^'.^NGIffiUIA.,.;ïiçlli^::v;^::',>■::''' 

'00,';d6 novembre* ' ^ @ S S 3 "■',■'' • 'i­
­ LDeputati della Dieta Ùtt ia r ioar iS t ì t^^rd^Discr^ 

vere regolarmente un , processo verbaié^dèïléf sedute della 
Dieta medesima : 2.° Di creare un tìiorh^ìenott soggetto a 

'< ■ y '• 

cemira, e nel quale saroiìnó fótte di ftibljlièâ Cagióne de di­

scussioni delle due camere delia DiôloWèdëtta, e dì sòlléci­
, *■'■••■ ' <■-'*■.■■ 

lare la mediazione dèjrArcidiièa Païatirio; MPefltîtttt^i re­

muovere gli ostacoli, che si oppongono a untt pièna­rip^odu­

zione di tutte le discussioni nei giornali del ■paese. £ inóltro 
stato deciso, che sarebbe nominata una «discussione, perela­

borare un progetto di lègge sulla stampa con abolizione di 
censura. E tutti gli oratori, compresi qùellidetparlito .con^ 
servatore e delclero,, sonosi pronunziati in favore di un sì­

stema rappresentativo, con abolizione della censura. 
Ótissetla a Jwtria.'l 

Si legge nella Parade a proposito della Consulta Ro­

mana: * i ■-i 

Ieri alla raecolta sezione di finanza presentovft' monsi­

gtìòr Morïéhirti ï^oHere un elaborato prospetto dei; mali e 
dei rimedi delle PontiMe fitìanie. Lo studio,' la libertà, Pe­

sattezza, la Squisìtè^a che distingaotìo quel sensato lavoro. 
dall'egregio prelato provano chiaramente'dovere darsi gli 
uomini agli impièghi, e riott qamt^h quelli. Mòtìsighor Mo­' 
rìcimd ebbe 1' ingegnò è il buon Voìehx di hiilfire ilpropìiò 
animo delle economiche Sciènze, prevedendo doVè̂  giltngère 
in fine il tempo in che gli stùdti utiii, ed t M i MWili avrèb^ 
bero diradato ie tenebre e sarebbero Stati ali1 aperto onòfàti, 

— Con sommò piacere annunziamo che là Cìvica di Ço­

logna ha dato in imprestito cinquecento fucili alla Civica dì 
llttvenna."È una prova di più che gii antichi odj e le antipatie 
si consumano al sacro fuoco della libertà è dell'indipendenza. 

— Si legge nel bullettino quotidiano della Riforpia lue­* 
chese di ieri : 

« Da persona, che giunge in questo momento da Torino, 
siamo assicurati esseN M iUtft pilbMicata la legge che ac­

corda la Guardia Civica, e l'altfa gWdà 1' Amnistia ai com­

proinessi politici. » 
­< Una grande dimostrazione popolare ò avvenuta a 

Reggio (di Modena), come pure alla Mirandola. La forza non 
1'ha potuto impedirei 

Si legge ùella Póf/ade;­î­ Napoli 23 ?io«&mòre ­

Avanti il palazzo Reale si riunirono Circa 600 persone gri­

dando Firn it Re, Firn Cunióne* Fiva Pio IXS Firn i fratelli 
Italiani. 

24 itouemòre — A un'ora e mezza di notte al primo in­

tnòllare dèlia banda mi trovai presente quando si riunirono 
circa 30­mila persone tutti sìgiìopi, e signore s&i&u pleba­

gìitt, è cominciarono a ' gridarti corno nel giorno avanti. La 
banda fuggi; a Toledo furono chiuse molte botteghe, le car­

rozze sparirono. 
Il popolo andava però sempre crescendo inalzando i cap­

pelli sopra i bastoni, agitando fazzoletti bianchi, e scorrendo 
al palazzo reale e di là per Toledo al palazz'o del Nunzio ; ■ 
dai balconi tutto le signore sventolavano fazzoletti bianchi; 
molti chiusero le porte di casa* e «Mrsino le fìnestre; la 

- i ■ 

truppa fu sotto l'armi; un picchetto di birri si volle mi­

schiìire nella èèèna, e il popolo a quelli gridò male voci : 
abbû's&o i Urti, e tjtiestì si dettero a fuggire pel vicolo di S. 
Tommaso. 

h 
I 

Nel Teatro nuovòerà io sto del Re, che rimase per un 
momento sorpreso alle«grida che ivi pure si ripeterono. La 
mattina avanti giorno duravano ancora le grida festose. 

25 fiouemÒre. — Furono fatti molti arresti pei> tutta 
Napoli; la truppa fu sotto lo armi, la cavalleria nelle piazzo 
ordinando al popolo dì acquietarsi ; ma alla sera dovevano, 
come Correva voèe, rinnuovarsi le grida di viva il Re, viva 
la lega doganale ecc. nel teatro S. .Carlo. Non so come sia 
finita, essendo stato costretto di ritirarmi. (Cor. partie. ) 

Nell' anno d842, il celebre Rossini, accordò per somma 
di Lui gentilezza^ al cat. Giorgetti, l'uso della partitura 
dèlio Siitbût (proprietà deli' autore) peregrina composizione 
deltoì ferace fantasia del Pesarese. 

L' oggetto ne ora, che fosse eseguitò pubblicamente, o 
* 4 [! 

in vantaggiò del Giorgetti medesimo, o conte piii a (fUesli 
fosse piaciuto. 

JL' esecuzione ebfce luogo nella gran safe di Pafazzo Vec­

chio; e il resultato pecuniario ammontò a scudi cinquecento, 
i quali, depositati fruttiferi nella cassa di risparmiò, volle il 
Giorgetti Che si serbassero in profittò di qUèi musicisti,1 cïte 
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Giiorjpi nòti sapffl»ft^a;come meglit)%W$lmM^ 
mm sop |^ç r i t t a r {p iKi} | |Mj 'che ' faqend |^^ | t f r^ 
nelle matìltófsig. Gonialoiiiér^JÇquesta; citta,,;$|ISf|isse|| 
eon gìusta^eplrtizipnè, ìmpi^ai^^ 
quelli eserèehti lo profession^mu^cale; e che, òj^tóli^endo^ 
alla GuardiajÈivida attiva,'ïjcin sonò veramente ih4$$0 d i 

. ' '• ' i . '■ ' ! -' ' ' ' - ' ' ■ • ' - " ' il -" i .-ii ' 

fare da se stèssi una tale spéàa f̂B|sn inteso però, che^r t^o;^ ; 
di essere stati aitivi esecutomdïuô Stabat di Roémity^tetla 
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SimfcENTfi MATf Ém ÀìtìlCÙ iWïMïïS^M^ 
.' i ,1 - ' f 

ili' 

I - - - .<. .-
. . L.-
I' -J -' I 

t: 

. . . LO zelo con ^ ó l eoiiducesto noiinstro^onemiltóre. da brató 

circostmm,soprmnotâtaj sèna^jM qnal condizione>!hònsolo 
non potrebbevp giu^tamentè^godëi^vdi tal benefizioijnrtat;nep­

pure, fare eccèziòhLsnl motlo dî ewìgare la somma^çhèfti rac* 
colta in quella oecasiéne. < ;'

;; 

^ l . t ì c o , , f t ^ h t ì ­ d ^W t ì ' ont '0 ' Voalrl prétìoltl fossero Wer rio i f rut* 
fr:dUMi..d^«erg;«,,!̂ !llUar6,ohe ci parieçipasto, l'urbatiiiâdêi mom e; 
lï^iganltnlti^ettô^âlrci In tûllpêr noi nuove^gcitìitìe^ntf'eV 
fdliaostrano la ;:toriènti Ve ia' bontà congi«ute mirabilmente rìaéi yp^ 
(Siro animo, .abbiami) noi a dichiararvi) oziandlo'nubblïcamfeulé. dà 

^nostra graiiludltio. Abblaiovl per oggi o degno compatrtotlai la no­
ifltra rlconosceuzaiiQuando le anni cittadine saranno state ettlcacë 

■ . . . " * - .. : i ' - ■ • * - , . t ' -

ratrtìmenio di vedehaiotìè alla Patria comune, avrete te benedtssiotfl 
di tutu gllltallanìi i ' ' V ' ; IT' 
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^ La Dtrezìohe delll società addetta alla Sòia d' Afrnì 
di FirfeÉdiÉìara, che sarà senipre pianta ad accordare il 
locale dèlla^pjetà medesima per adunanze prelimmari alle 
èlèziòtìi della'fèitiardià Civica, ogni qualvolta queste adu*­

nanze possano coriciliabilmentè effettuarsi senza violazióni 
degl' impegni cui la direzione non può mancare tanto verso 
la Società da essa rappresentata, quanto verso l'istruttore 
Signor Maestro Marcliionrii. \ " ' 

M. RoB. Pucci Presidente 
i -

h. CsMPmi Segretario 
', M. F. BARTOLOMMÉt Cassiere 

. Avvocato GAETANO FABÌÌRI 
Dottore EMILIO NESPOLI 
CaValier NICOLÒ AwriKOiti 
GRAZIANO SENIGÀGUA 

I -

Colle di Val d'.Klsii, 24 novembre ïfcrô. 
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,8iamo Ihyltnti a pubbliPartì la seguente leUerjt olrcolnre difètlj» 
ai Parrochi dal Vescovo di Pescla: 

- i 

MOLTO REV. SIGNOHE 
-1 

M 

•'—^——«caiiwii­ ..'.ur*»*­

nidìamò caldamente alle persone che fan 
parte della.Guardia Civiea attiva la lettura dell'appresso 
opuscòletto edito per cura del Sig. Giulio Piatti in Firenze, 
il quale ne volle assumere tutte le spese di stampa e di smer­

cio perchè l'intero incasso andasSse a benefizio della Guardia 
Civica Toscana: 

* 

ISTRUZIONI agli ufficiali, sotto­Ufficiali e soldati per ben 
montare la guardia) e fare il servizio durante la medesima, 
secóndo i regolamenti e la consuetudine, di molti luoghi 
d'Italia e d' oltremonte, redatte da una guardia civica di Fi­

renze, e dedicate ai suoi compagni d' armo. Vendesi alla Li­

breria Piatti al prezzo di messo paolo. 
i 

SIGNOR DIRETTORE DEL GIORNALE L' JLBJ 

E pregato a degnarsi d'inserire nel prossimo numero 
del dì Lei Giornale, che 

L'Infrascritto destina lire duemila alla provvista di Armi, 
od Unifórmi, a propria elezione, per uso di Guardie Civiche 
delle Comuni di Arezzo, Bibbiena, e Subiano, distribuendo il 
fornimento nella proporzione di lire millcccnto, seicento, e 
trecento. 

Arezzo 30 novembre %&&7 
GIACINTO SUBIANO 

S. A. I. e R. si è degnata accordare a Leopoldo Petrai, 
Achille Settimanni ed Amadeo Giusti, che nel corrente Av­

vento vengan fatte due Recite nell' I. e R. Teatro degli Im­

mobili, una a vantaggio « dei Pontreinolesi e l'altra per la 
montatura delta Guardia Civiea. 

Con posteriore avviso sarà indicato .il giorno in cui 
avranno luogo le Recite ed il titolo delle Produzioni. 

Godo di cstòrnare a V, S. Molto Rev. per mezzo/della pfeSëitîe 
la mia piena soddisfazione per Io jselo da lei dlniosiràto iioit tanto: 

nel dichiarare ai suol popolani Io scope a cui ha inteso P ottimo no­
stro Sovrano Istituendo la'Guardla Civica, quanto nel!'Istruire ïrtiè­
desimi sulla di lei ulllllò,, onde còl pia vivo impegno (util concorrano 
coir.opera a mantenere e iirosperaré si beneïlca IsUluzIonO. 

Ma polche il Clero addetto a più nobile milizia non può secondo 
la legge far parie della Guatila Civica, e volendo pur esso cooperare ' 

, • r '- r 

ijytf ben essere anco temporale de' suoi fratelli, desiderò chepermez­
xp di volontarie oblazioni di denaro contribuisca di parte alla mon­
tatura della nuova milizia. 

r ^ . _ ■ ! ■ -

Quindi por suo mezzo invito il suo rispettabilissimo Clero a de­
positare nelle mani di V. S. Mollo Uev. lo offerte in denaro sigillalo 
sopra lo quali sia scritto a qua! Comunità si vuole che siano retri­
bulle. 

■ ^ 

Ad oggetto che tulio proceda con ordine ha creato In Peseta una 
Commissione composla del seguenti; ' 

\ ■ 

& , 

1. Rino S|g. Can. Anton. Felice lenti, Vicario Gle. Presidente. 
2. Bmo Sjg. Caft. umilio CHRII, Decano della Cattedrale, Camar­

llhgb. 
3; Molto Rev. Sig. Don Celtìitim Guidi, Rettore alla Partorititi 

delia SS. Annunziato. .'.'■ 
4. Molto Rov. Sig. Don Giovacchlnq Benelli, Ubtttftó tìtìllà cWltò­

giala di S. Stefano. 
e. Molto RCV. sig. Don Pietro Jta&mu cappcii^è tfólià calle­

fa' tV 
■> X^ì ­

dràl & 

6. Molto Rèv, Sig. î)bn Pietra Èonazzt* 
ii Mollo Re*. Sig. Don liinaldò Balterini, Segretario. 
Raccolte ie ofTerle saianno da V. S. Malto Rov. didHtro II prbtì­

slrno Décembre rimesse al Ritto, sig Decano Emilio Cieli, Camar­
lingo. 

Nella lusinga che V.S* MdltoRev. cdilguo Cleto sldno per cor­

rispondere al desidcrli dell'amatissimo nostro Principe Padre, ed alla 
nostra espetlazione, imploro su tal1 opera la celeste benedizione, e di 
cuore mi soserlvo: ­

j 

Di V. S: Molto Bev. 

Pescia dal Palazzo Vescovile 
Il 23 novembre 1847. 

■ . ' . . . . . AtT.mO come Fralctio 
■ 

C, PIETKO VESCOVO m PESCI* 

\ 

■ ^ - ^ ^ ■ ^ ^ ^ ^ 

La Comunità di Cuvri^lia ha duìiberato di erogare 
lire duemila cinquecento per 1' armamento della Guardia Ci 
vica, salva la superiore approvazione, 

- i i i ¥'*! 

\ 

ILLUS. SIG. DIRETTORE DELL' ALBA 
i 

Anco qui al Potilo Huggianese abbiamo la nomina del Capitano 
in primo nella persona del sig. Pietro Cecchi di dello luogo. Abbia­

ino puro il. Caporale de' Carabinieri iti stanziati, sig. Francesco Barri, 
che con mollo zelo.e maestria indefessa si presla per l'islruzlono 
militare. Ad attcstar» però la pubblica simpatia e gradimento per 
ambedue, l giovanUlella Guardia attiva pregano V S. a volerne dare 
pubblica notizia per mezzo del suo pregiatissimo Giornali1. 

£d anllcipalameiite ringraziandola .dt tulio cuore si sogiulno 
pieni di fiducia e rispello; 

Dal Ponto Buggiaime 28 novembre 1847. 

CHIARIS. SIG. DIUET.DIÌLU ALBA 
■ ■ ^ 

La prego d'inserire queste mio poche righe nel suo giornale a 
confutazione di quanto scrisse i' anonimo estensore deïl' articolo 'fri­
portato noli' Italia N. 24 Contro lo guardie cittadine di Ferrara. 

Per inesplicabile lentezza delle commissioni governativo la G. C. 
non essendo attivata, i più volenterosi soltanto spontaneamente si 
pre­stavano a quel servizio che veniva loro indicalo. A premiare que­

sii Zelantissimi l'ultimo Cardinal Legato volle affidarli la guardia dal 
cartello sua residenza e poslo Importante, centrale, e più di qualutV­

quo altro dignitoso o competente; lu conseguenza di quésta concOs­­

sione i dltnrflni riconsegnarono la guardia delle carceri ai volontari 
Pontifici ed assumono quella del òaslello ; e si limitarono a quésta ed 
a quella del loro quartiere per non perdere del tempo prezioso in fa­

zioni di formalità, lo quali senza minimamente avvantaggiare la cosa 
pubblica ad altro non servivano che a tenere disoccupate le truppe 
assoldate, che eziandio si demoralizzarono maggiormente nelle bettole 
e nei bordelli. A mio avviso ( e spero che si concorderà con quello 
del più sensali ) la G. C. essendo una milizia composla degli indivi­

dui più influeuli e laboriosi della popolazione per adempiere la sa­

crosanta sua missione dove principalmente o indofessamenla o'rganlz­

zarsi, armarsi, Istruirsi onda essere pronta al più presto possibile a 
combattere per ottenei'o.é difondere quelle ottime Istituzioni che do­

h 

vono apportare l'Italiana rigenerazione; istituzioni necessarie Indi­
spensabili, colle quali i sapienti nostri principi si propongono di con­
Iracamblare lo svisceralo amore dei loro sudditi, e che lulll gli amanti 
della patria desiderano ed al par di me supplichevoli implorano, 

ir 

Firenze 26 novembre 1847. 

I Civrei 
l 

«1 
itavotls, Obbilg­ Servo 
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dirette al popolo adunato pardie^îiiêae^^i^la, raccif J 
clspeeiai'modrt là dfscipiina,li^tìmtì,;VnnÌf>he. n:^f\[ 
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Ci scrivono da. S. Sofia: i. -
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Ieri giunse la nomina dei Capitano in;prima nella persona del 
Conio'NiccolòGentili» e ­tostò una saWn di bàtterla da tulle lo parti 
manl'fesiù il putìbltco attgradlmoiilo. La banda Giïtadina alia' (esiti di 
tutta la popolazione •mìlllarmenle disposi a con bandiere nazloniill 
corso a manifeslafe àibénqmerilo concittadino 1 più rispetlost omaggi 
di congratuiaziòiio e di gioia; Lode all' inlenftèrato Gihdtce Avy."Logq* 

L i 

marstni cho ad onta della nuova relazione col GenlllI seppe taihïente 
frugare neiìa popolazione e disporre la terna In niodo da far cadere 
la scelta su chi ha cuòre e monto ItìUiana.1 . 

. ■ * * 
■. ' ■ 

■ i 
. ' ■ 

V 4 i . -: ' ì - -

■^.^^UÒtìfei ì iO^*?^ 
; In questa cilia,; óve sempre è regnalo lo spirilo di fllantropiciie 

istiluZlòtìr, anche in1 questi Sóttui wôWèïUf belle sperònzé dì carilat'e­

volo fralèììànzà offriva scelta "quantitìV di' persone, che volenioroso 
ìTeaVanoènéslk oiiupàiicàitle Deputazione, perchè si pros (asse ir rac­
cogliere denaro'pei* sdvvehfto Io farìliglio Intli'geïiVi. .Simile progetto, 

• ■ 

(ìho merita 
r . _ ■ ' ■ 

Ica rlèoribscònzâ  ocli'e precarlamònte sOrVo d'ar­

gl/iéid Un Vagabondaggio nocivo, e necessitato'da ferlse imprevìslà 
di (iMHieVcio, Mrà"fórse non fra Wolttì tempo realizzato'coti ^ t i | | | : 
di p̂ cïjfliriiVA'iïcîî ccJistt. ïlcco'in qu'ait termini veniva concepito l'av>, 
Wsogiii fatto di pubblica nìgione: ' . '"■■■'':■: "' "';:''i """' 

?. t:?'."'' 
. i-. 

- 3 ^ -" 7 
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CITTADINI i l 
i - - : , J ' : i - ' -

.IV - fci 

l'i !­' 
Rineltendo alle calaniilose circostanze che da lungo lempo âffllg­

gOno';ia;rtiaggloi;:parle îiella classe indlgeniciper la mancanzuTdei la­

véri,' necessilo pregarvi che volentieri vi vógllhtd preslàrò a favore 
della, medesima. ,' .­■ < * . , ,, 
, Perciò;,Ottonuto.le.debito .permissioni shé formata una Depnlii­

zione, là quale "ha Intrapreso dì osservare scrupolosamente 1 più ur­
genti bisognlfiioi vet̂ ì;indigenti, dandosPa raccoglieremensualmente 
qualunque offerta che. a tal* uopo venisse fatta per quindi farne le op­
porlunedlsiribuzioni.W ^ ,. .' *. 

il Presidente di questa Depùlazione sarà l'Illustrissimo sig. Te­
nenie Cqlonnello Linp Novellucei, nelle mani del quale ^saranno le 
ofïerte depositato; a tale effetto saranno.aperte delle soscrizioni vo­
ion(arie;avonli il; suo principio ,11 l.tì Décembre prossimo venturo ed 
il suo lermjne sarà,il màggiOidel̂ quflranlpUo,.sperando che rumi­
IlatQ, preci, nll'ifùKus.to, Sovrano possano in avvenire produrrò il frutto 
desijdorato della Somma ora efoga Ih al man toni m onto del militari Tn­

validi; la sotloscrlita Deputazione fa nolo ancora che glioggoltt che 
vorrann.ó\dlsilvlbal(f;sia^annio.?nunHrdr'nn'­bollo^osprlinenle>'1ai'bRno­

' ■ ' ■ ^ . " 

fìcenza citladina onde porre .ostacolo ai> beneficali per la. dlstrlbuilò­
ne'doi;,,^neflçi,Jr.^;,:iri;.;^; >W­..J/.;',;,, ,.".'..;.•.■ ' ,' '■ , .■­,, ..,! 

- i i ' 

- i - • i 

■'.".':■ 

'/. 
\. 

Componènti la Deputiizlone 

,. ,, :l/­P.\'q$f dente.. Lino Novel lucci Ten. Colon, 
i r 

\.! -
. . " 

;:■. .*&%;: #;;;:{V"VÌ
; ^PUtatt. ■■■• 

^ ' 1 ' . " -J V ' 

Giusieppedè noli ; 
Ascànlo Nanni 

'­1 Luigi Franclni 
Gloviui.nl Tacconi 

u. I 

' 1 

' ■ * 

PjXuigf Franclni/ 
­ L 

■1 

' I . 
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?>Pmio;Ìi%%navèinbre Ì847 
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­ c i scrivono ^da'S.^JT. a montév ' " ­ ' ' : ■■■■­­■*>. = 
■/. v^S^ '^^^IS^PoHore lppol i to CcaramùòóJ'a­cn^i^irrpriJ 
" ì ? : ^ ­ f ' t ì ^ | ^ ^Y*c'Vntlivf di questo ,pise ĥ  
prpvaalò'pp Malversalo,'còno^sln^ 
z l^ ' : | l^O;g^iej i l^OTTlMO^^ 
dist'/itl^Ja eòmiing espeltativa. < •■ ' = :./ .„' 

^ i 

^ N , 
■n - ' .■■ ..t 

^ i i 
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„ — GU ahi|aivii dl^onUacopoin Livorno si.fanno.un dovere d'ester­

nai'o];al U. governo Ià;ioro gwilUflA'AP ­D^T'a grazia . ricevutane, di 
.lassare.la porta a Mare aperta per .tutta la, notte. 
... lISB.lfOran'persnagi che Ifi.l.oro inchiesta verrebbe esaudita poiché 
appieno,poiinPÏfcomp pu.re i loro còiicittadlnt, quanto il governo, ò 

. ■ , • , ■ - • " [ 1 - - . 

stato, ed ̂  sempre,propenso^ a'.concederli quelle elargizioni lendenil 
ad accrescere la loVo prosperila, . ,. ., . 

Ì' ? 

i - i 
■M!M . I i l L 

r. • I .­v . i . 1 . 

­.Clscrlvôno^da VoMarancc. ■•­ ' ,: ' ';' ­i: 
'' Intendiamo 'sodisfare a mv debito di seniila rlconosc'enza reh­

déndo pribbllcho!grazie alPislaiicabilo zelo col quóìe 1̂ egregio sàr­
gehte del RR. CarablnioiM/lienedeltoMarzoochV in unione al comuiib 
Luigi Michelàcci si prestano allft inllitare'istruzione dogli Individui 
addetti alla Guardia Civica alliva del nostro paese.'Il sargenlo Mar­
zocchi decoralo dall'L e R, Governo delia medaglia d'onore, e il ca­
rahlniere Michelacci che da dtciolto anni ha l'onoro di militarti sotto 
I.fBantìloraGranducale^hoh risparmiando pureq fatiche per la,no­
stra educazione al maneggio delle armH come si soijO: acquistati un 
titolo solenne alla nostra.gratitudine, hanno altresì dimostralo quantô  

* i. 

è la loro simpatia per un' istituzione cho dove,ossero 11 Palladio della 
■ ■ 

nazionale prosporiià, e indipendenza. Onore o lodo ai fi. U. Carabi 
. Ulèrl. ,:' ■ . : • • ■ 

I Civici di Pomaranoe­ir- : 

T*«U r-i**"—■» 
*.• 

v T * 

: ''(u r^S^i^sérivono da. ̂ ^^lildai^ii^t)::':.■ .V^I^^HK■,■■­, 
^;;, i;^e|% Inovembrecòc^ . ̂ oìleiillf^tp^^nuhziò 

;VAÌE, àpiogiiva II dèsideriojehb avevano gli Aròtltilv'O^Hl) irCapllanò 
^m&mH mM;8ue^WÉéS^òfeé, otìfStetfiit nohiiuà di 

: T j . /--
i 

' . 

Ï "" ■■*#iU i : ' ,i f. ,­.i: ^V­ ̂  .•A * 
i - . 

■ ? ^ 
ìnBMtftM«flssìeura che 

■■■■wiix in Iiidividno^ion sblamenle incogtiitòaglI'Aró'tihii rtia ariéhWàlta 
Comunej'çhc imparerà a eouoscerio sollanlo per averlo ora^ral suol 
sllpondialijeclucoii sgradlmenlounivorsìiie non palliato. / 

r ; Arezzo però non itìéuttlo stessa, p li primo voto aàldalolo', fu per 
lljD^^n^l^pnitnq^l.^Ilnnl.^lp. ascondo, essendo primo In due 
delio qdàtlrp. compagnie che compongono quosto •Batlaglloftè, Secondo 
elorzoin altre due. ­'■­■^ "".' * .. • >■' ■ r­^'Y*:^^' 
\'Quella conferma mentre nulla di opposizione Hspftt'miefàal Brisszl 

> per parie del­ sudi eoutrarJ, formerà lóro doppio rimprovero^ quello 
I s 1 ­ f t f • f ' ­ " ' '■P*' ­'i ' ' " ' • ­ ' ■ ■ • ' . ' • ' ' ' ' i i . ' . . . ' ' i r . \ ■, '­'■■ 

Cloe di aver deluso'IPvplóVdl una popóiazioùeedi averTilfpòsoun oùe­; 
sfo'ÉiiliUiinb, a cui òggi irpopoloha coiiferraaiò lasua benemerenza. 

i • 
■ " 

i \ 

L 

—\Si leggo net tfqxtpnàte:' 
Ogni.genoro di. caiamiià oppiinioiio ' la nostra màrinav li Moni­

tore pAirigino annunzia questa sera, che la fregatala G*orï« e la,cor­
vetta la Vittoriosa limino naufragato, !'ultimo del ­18 agosto nell'Ar­

cipplago cho contorna: le coste ÔccldenUili delia torea. 
Quésti due bastimenti si sono affatto perduti, ma gli equipaggi 

hanno'trovato uh rifugio noli' isola Kohounr prossima al luogo de! 
disastro. Colvez quartior­maslro della, manovra, o Tougue, marinaro 
tutti e duo della Vittoriosa sono i soli trai periti. 

La Gloria è una fregala di 2.° rango, forata da BO/catinonl, essa 
è slata varala 11 12 Decembro I837i.ò uiia delle fregalo più nuovo 
della flotta. La Vittoriosa is una corvetta dt 24 bocche a fuoco: essa 
è slata refusa nel 1821. iScco che da diversi anni una dozzina di bastl­

menti da guerra, tanto a vela chea vapore furonoperduti per accidenti*. 
I sinistri sûn troppo moiiiplìcatl perchè la cii'usa nò possa esser riget­

tata eselusivamente sull'azzardo, e che una gran parte non ritorni a 
qualch' uno de' comandanti, oflìctali ó proposti a questi bastimenti. 

Noi non Inlendiamo di far posare la più leggiera accusa su gli 
omclall della Gloria é della, VUioriosa nella circoslariza d­ Un disgra­
i 

ziato avvoiiinienlo di cui lo, circostanze ci sono ignote. It 
Noi non possiamo conlullociò asteoercl, da fare osservare che 

una Indulgenza troppo grande lia forse contribuito,a moltipllcare 1 
sinistri nella nostra marina, mentre che una severità salutare ha 
senza dubbio contribuito a prevenirgli nella marina inglese. 

' . ■ ' ■ ■ , . ' . . • ■ . ' ' ■ ■ ' . ■ . 

—Debito di Giustizia, o sentimento dì graHIudine muovono gli 
r " . 

alunni drl sig. Andrea Rlsforini, a rendergli pubbliche grazio, per 
la molla maesiria, l'­lqdefesso zelo, ed l cortesi rapiti cou che egli 
va addeslrandoli nelle armi. Al tempo modeslmoessi colgoiió con pia­
cere questa occasione, per congratularsi con lui, poichò piacque ai­

! ■ ■ - j ■ 

l'I, e R, Governo di eleggerlo ad AjUtantb sotto Ufficiale del quarto 
. ' ■ . . 

Ràltiigllone dt­lla Guardia Civica; e mollo/ringraziano altresì 1 Reve­

rendi; Padri di S. ,Trinila, e V lllmo sig. Conio Angiolo Galli Tassì, 
p r̂ avofli tanto cortesemente'accetti'ntì.l.ìloro, locali, perfaUniililari 

".■esercizi. ; V\­' : ' ■ ' " ' ■ ■ ■'''­.'" / '.'' ' ';' 

■­'■' \ ­Sirleggo nel Siede: . . ' ; ; ( , *. 0 : 
' . ^ . . . r ' " ' 

Dacché VEpoquo ha cessalo d'esistere, dacché il sig. tìuizo.U non 
ha più a1 sua disposizione IP signor .Gamier do Cassagnac por far, 
tramare d'imbecilli e d'imassini shiellì e reati, ­gii italiani.che affret­

-■ ■ ■ \p'..'■ .■■•.- ■ - , ■
 o

' 

.,; ̂ aq̂ f̂ ol loro voti o 1 loro sforzi: le .rlfprm'p e la llherlà; ­
' È stato, necessario a questo ministro; di /andare In corca di1 qual­

cuno che prenda il suo posto. Ciò divouiva tanto più urgente in quan­
tochò la Svlxxera volendo scuolero il giogo dèli' Oligarchia e de* Gè­

L j " ■ J I ^ ' 

suiti, hoivèra più sollanlo alla'penisola' italiana che bisognava diro 
■' irfàiio'suo/­^ ''!'■ ■ ■■'■'■ ■: ì'i ■• .­■:": 

1 . ' . 1 ­ . 

11 giocoalo di .D^uKtsqu­aiiltniquequeslo linguaggio Duo allora non 
fosse il suo1, nel Umorcj.dl/vedèrc rln^ceri '̂diU fondl'sygreli degtiaf­
fari csleri un «Uro glonî .ie, confidente dol ministro, non ha ­esllalo 
ad aucollare il les.lamenlo,dell' .Etìaque col,suoi bono'flzi od incarichi; 
ma coiìsidéralo che repugnavàatla sua relazione abituale d' abbas­
sarsi al livello del CDiisorvatoui'jlia'dovulo tare dello aggiunto nel suo 
personate, eT Halle è toccata a tin refùglato italiano come la Svlz­* 
zera ad un refuglató ginevrino. : , v ; 

Voi avete veduti questi yolpntl campioni; "all' opera ;/voi y! ram­

mentate di quelle manifeslazioni toscaiie, ove1 ti giornale di Débats 
non ha veduto; che il doliiio di frali avvinazzati, e cUJubrfcl carme­

litani: quegli che ha delineato questo quadro, e che non. tm mal 
lascialo passare un sol giorno senza caluunlaro 1'Italia, senza sna­

turare, senza inçrlminai'o i s^nlimenli. ò yll alff dello, popolazioni, 
1 

quest' uomo tò un Italiano cho si è presrinlaló in Francia come mar­
■ (Ire della llherlà della penisola, che ha servilo e combatluìo tutto lo 

cause,:che;ha scrillo a vicenda ih favore.econtro i Gesuiti eoi quale 
, lion­rimaneva altro cho scrivere contro II proprlirpaese; '' 
■ Quello, a ónl ó toccata la Svìzzera o cho ogni mattina cerca d' oc­

cilare col siioi ollraggiMl furore di parlili armati, ò un professore che 
ha abbandonalo 19 patria maledicendo alla sua lugratiludlne, e che 
voPandosl ipclletro ad ogni passo per vedere so vi fosso qualcuno che 
lo ascollasse è in lai modo arrivato. sen?a ostacolo da Genova alla 
strada de'cappuccini. : . ­ „ = . 

Noi vogliamo consialare pori' onore, del, nostro paese cho; questi 
duo signori non son nostri Î 

nm 
TiryORAFIA FUBUGALL! 

p l i ^ n i W i | p P ^ â ë f t a ^ :&ffo^ôli^^ana,:';'f :::­
^ ; ; ; ; c ^ ^ ; ^ 
spossessò dtì|d|ftftWjÌìornb Sfalle ore 9 e mezzo dèlia mat­

tinn.l capi dSioiierbund h&n pretó te/fuga: s M 
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toccando MALTA, SIR A, SMIRNE 
MÉTELLINtìC DARDA^EtLï e GALLIPOLI; 

' . ; . , . ■ ; 'at : DUE PARTENZE REGOLARI PKR OGNI MESE ­l'i»'" 
Il PaccKetto dr fe r ro , F ORONTE della forza 

41220. cavalli, comandato clal Capitanò G. Cliaus­

se ; partirà'da Livorno per le destinazioni norçiinate, 
r 8 Décembre /Cpirente a.ore.^.dell0 sera. 

­ Il tragitto cómplbtò fino a Costantinopoli si com­

pirà in otto giorni. I signori viaggiatori troveranno 
ogni possibile comodo nella presenza a bòrdp d* una 
cameriera per le signore e di numerosi servitori per 
tuUe k cure necessarie, • 

r. In seguito cY apposita eonvehzione colla società 
del Lloyd Austriaco 1 amministrazione riceve passeg­

gieri.^^mercanzieper Atene Naupìia, Alessandria, Lar­

naca ( Isola di Cipro ) Bugrout, Salonicco^ Varna, Si­

nope j Samsun, e Trebisoricla. 
I s­ignori 'caricatori sono pregati di presentare 

all'ufìzio' dell'Agenzia le lóro polizze di efirico là vigilia 
della partenza dei pacebetti per aver il permesso 
d'imbarco: il giorno dell'arrivo non saranno rilasciati 
ordini ebe pei soli gruppi. 

Indirizzarsi a Livorno ai signori fratelli Pignatel 
e C. Agenti, Via Ferdinanda n. 4. 

Una Signora di 34 anni che con,osce bene la lin­

gua italiana, Francese, e per quanto è sufficiente,l'In­

glese e là Tédescàj l'Aritmêticaj ed ogni sorta di la­

vori femminili; cercherebbe di entrare presso qualche 
famiglia in qualità di Aja y o Donna di compagnia: 
essa non avrebbe difficoltà di viaggiare. 

La medesima potrà dare le opportune informazioni 
della sua persona presso famiglie rispettabili dimo­

ranti in Firenze. 
, Indirizzarsi al Negozio del Sig. Giovanni Baccini 

Profumiere, Piazza S. Trinità. , 
Appigionasi quattro Stanzq terrene ad uso di stu­

dio o di banco nel Palazzo Galli in Piazza. S. Maria 
Maggiore, Indirizza.rsPa G. Fridérich nel pian terreno 
dell'­istesso Palazzo. 

V AVVISO 
Gaetano Gargiòlli Conduttóre del Vasto locale 

nominato ­­ Basso Mondo ­ P o s t o in via dei Cerchi 
presso la piazza dèi Granduca,­­ ; . 

Previene questo rispettabjlePubblico che oltre il 
solito sistema di detta trattoria? il giorno I .0 Dicembre 
prossimo, sarà aperta in detto Locale, una Sala che 
servirà per tavola Roloudn al prezzo di L. 2. ­ ­

N . B . l a detta tavola incomincierà ­­ a ore 4 pre­

cise equej Signori che vorranno favorirlo,faranno gra­

zia di darsi in^npta la mattina, che il suddetto locale 
sarà aperto allé àie 8 a . m . / 

CIVICA 
. Deposito di armi di lusso e da munizione presso 

Cammillo Salle in Livorno. 

Nel negozio del suddetto posto in questa via 
Grande ^trovasi un bene assortito numero di pistole, 
fucili da caccia e eia munizione tanto a pietra che a 
fulminante, delle fabbriche di S. Etienne e di Liege; 
giberne e cuoiami verniciati da Guardie Civiche. 

Consìmile deposito di armi trovasi pure in Fi­

renze pressò Amato Salle Via Mercato Nuovo. 

~:­ DOVE ANDATE? 
Opuscòletto che Vendesi alla Libreria Bettini, 

Piazza S. Gaetano, Firenze. 
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